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Ciclismo, oggi il Gp di Prato

Collaudo mondiale
per il nuovo ct Fusi

PRATO. Il ciclismo italiano è proiet-
tato verso il campionato del mondo
di Valkenburg (11 ottobre) con una
serie di prove che a fine mese forni-
ranno i nominatividei pedalatori az-
zurri per la sfida olandese. Dopo la
CoppaPlaccivintadaZanettieilGiro
di Romagna conclusosi con successo
di Bartoli, eccoci al Gp Industria e
Commercio di Prato, in programma

oggisulladistanzadi200chilometri.
Una corsa senza grandi salite, ma

con un finale sufficientemente on-
dulato per promuovere azioni inte-
ressanti,unaltro“test”perchiarire le
ideeal ctFusi sullasceltadeidodici ti-
tolariedelledueriserve.Ècomunque
già noto che il selezionatore punterà
molto su Michele Bartoli, numero
unodelnostromovimentonellegare
diungiornoesufficientementedota-
toperchiederegregari fidatichehan-
no i connotati in Paolo Bettini eLuca
Scinto ai quali potrebbe aggiungere
Fabio Roscioli. L’avventura iridata
vedrà in Tafi e Rebellin due elementi
cui affidare ruoli importanti, fermo
restandocheperandareacacciadiun

titolo che ci manca da cinque anni,
l’intera squadra dovrà essere unità
dalfilodell’amicizia.

Tra i prescelti dovrebbero figurare
Faresin, Donati, Nardello, Celestino,
mentre dalla Spagna si attendono
buone notizie su Bugno, Frigo e Ser-
pellini. In gioco pure Belli, Zanini,
Pellicioli. Peccato che qualche caval-
lo da tiro abbia già speso tanto, trop-
po. Vedi Podenzana, vediCalcaterra.
SièfattoilnomediBugnoeaproposi-
to di veterani sta dando segnali di ri-
presa Claudio Chiappucci, ma diffi-
cilmente il lombardo di Uboldo rice-
veràl’onorediunachiamata.

Gino Sala

L’anniversario della Federcalcio

100 anni di azzurro
cin cin in treno

ROMA. Partirà da Torino il 15 set-
tembre per concludere il suo viag-
gio a Firenze il 18 ottobre, dopo
aver toccato venti capoluoghi di
provincia, il treno«Viaggio Azzur-
ro»perfesteggiare icentoannidel-
la Federcalcio. Il convoglio è com-
postodanovevagoni.

Il primo accoglierà i visitatori
con spettacoli e giochi, ospitando

in alcunestazioni untalk show in-
titolato«ilBardelloSport»,anima-
to da rappresentanti del mondo
dello sport, della cultura e dello
spettacolo. Il secondovagoneède-
dicato agli sponsor dell’iniziativa.
Nel terzo, quartoequintosaranno
celebrate le vittorie della naziona-
lecampionedelmondo,d’Europa,
Olimpica insieme ai successi del-
l’Under 21. Il sesto vagone «Cal-
ciosorriso», ospita una rassegna di
caricature e vignette firmate dai
più prestigiosi disegnatori italiani
e stranieri. Nei vagoni sette e otto
denominati «Giocaconnoi» ivisi-
tatori saranno ricevuti dagli spon-
sor, che intratterranno i presenti

con giochi a premi e videogames.
Nel nono vagone si potranno ac-
quistare i prodotti che la Figc ha
realizzato per celebrare il suo cen-
tenario. Non poteva mancare in
una manifestazione che intende
celebrare la festa del calcioe e del
suopiùimportanteorganismo,un
po‘dicalciovero,nonvirtuale.

Tra le attività collaterali che so-
no state studiate per questa origi-
nale iniziativa, spicca il torneo
«Stradacalciando» che vedrà im-
pegnatinellepiazzedelleventicit-
tàdovefarà tappa il treno«Viaggio
Azzurro» circa quaranta-cinquan-
tamila alunni delle scuole dell’ob-
bligo.

Il risarcimento danni per l’infortunio subito dal difensore con la Nazionale a Francia ’98

Nesta, la Lazio vuole
13 miliardi dalla Figc
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Rossoneri
sconfitti
2-0
dal Torino

La Lazio ha chiesto alla Federcalcio un risarci-
mento di 13 miliardi di lire per l’infortunio subi-
to da Alessandro Nesta durante la partita Italia-
AustriaduranteimondialidiFrancia ‘98.Nestasi
ruppe, in uno scontro di gioco (4‘ primo tempo),
il legamento crociato del ginocchio destro (con
interssamento del legamento collaterale). I tem-
pi di recupero sono lunghi: Nesta dovrebbe tor-
nare insquadrailprossimofebbraio.Gliavvocati
dellaLaziochehannoredattolarichiestadirisar-
cimentodanni presentata allaFedercalcio (la let-
tera è stata recapitata a via Allegri il 4 settembre)
arrivano a stabilire la cifra di 13 miliardi di lire
chiamandoincausaFernandoCouto.AllaFeder-

calcio viene infatti spiegato che l’assenza per in-
fortunio di Alessandro Nesta ha costretto la so-
cietà a spendere sei miliardi di lire per acquistare
il cartellino del difensore portoghese. Altri 5 mi-
liardi sono stati necessari per pagare l’ingaggio
del giocatore, mentre due miliardi sono la cifra
che la Lazio spenderà per pagare lo stipendio di
Nestanelperiododiassenzadelgiocatore.

I giocatori della Nazionale sono «coperti» da
due polizze assicurative stipulate dalla Federcal-
cio.Laprimariguardaidannifisicicheilcalciato-
re può subire durante una partita o un allena-
mentodellanazionaleelacifrachevieneliquida-
ta è proporzionale ai punti di invalidità che ven-

gono riscontrati (ed è quello che dovrebbe fare
Nesta). La seconda polizza è stata stipulata la pri-
mavoltanel febbraio1997- supressionedeiclub
più importanti -, in occasione della partita con
l’Inghilterra, e, da allora, è stata rinnovata per
tuttigliincontri.Questapolizzaprevedeunrisar-
cimentofinoadunmassimodiduemiliardilordi
allesocietàdiappartenenzadegliazzurriperilpa-
gamento degli stipendi agli atleti infortunati. Il
risarcimento scattanel caso di infortuni che pro-
vochino uno stop di oltre trenta giorni. Lazio e
Juventus sonoleunichesocietàchehannobene-
ficiatodiquestorisarcimentopergliinfortunisu-
bitidaNestaePeruzzi.

Si apre la stagione calcistica, e fa da
primo vero battistrada l’anticipo di
Coppa Italia che segue oggi con altre
14partite. Ilmatchdi ieri traTorinoe
Milanhadimostratoche ilMilanche
vorrebbe Zaccheroni è ancoratutto
sulla carta: sconfitto due a zero. Una-
doppietta nel primo tempo del bom-
ber granata Ferrante ha messo a nu-
dotutti i limiti dei rossoneri, ancora
palesemente in rodaggio. Solo Bier-
hoff,purrestandoasecco,hamostra-
todiesserevicinoalla forma-campio-
nato:dalsuopiedeedallasuatestaso-
nonate leinsidiemaggioriperladife-
sa torinista (traversa di Ba a par-
te),bollata quasi come una «banda
delbuco»dopo igolsubiti conl’Alza-
noinCoppaeconlaCremonese.

Ma torniamo alle partite di oggi e
soprattutto alla sfida dell’Olimpico e
di Cesena, non perchè siano le più
importanti della serata, ma perchè ci
saranno due grandi «prime»: l’esor-
dio contro il Cosenza di Vieri con la
maglia biancoceleste, l’ultimo gran-
decolpodelmiliardario«mercato»di
Cragnotti; la prima volta in campo
insieme della coppia Baggio-Ronal-
do contro i bianconeri romagnoli.
Due motivi di grande richiamo, che
stuzzicano la fantasia dei tifosi an-
che, se di per se, si tratta di due sfide
impari, dove le differenze dei poten-
ziali sono troppeevidenti.Mavedere
dei campioni per la prima volta in
campo nelle loro nuove squadre fa
sempreuncertoeffetto.

MaselapartitadiRomaediCesena
si distinguono per delle curiosità,
nonvannoassolutamentesottovalu-
tate lesfidecheFiorentinaeRomaso-
sterranno in Veneto contro Padova e
Chievo e quello di Bologna contro la
Reggina.Visiteasquadrediprovincia
estremamente agguerrite, cheposso-
norenderelavitadifficilealle loroav-
versarie.

Una certa attenzione va riservata
anchealParma,chese lavedràalTar-
dini con il Genoa. Finora la squadra
di Malesani è rimasta quasi nascosta.
Ma il suo potenziale è di primissimo
ordineehatutte lechancesperessere
una protagonista del campionato.
L’unica sfida della giornata fra squa-
dredi serieAèaCagliari,dove irosso-
blùaffronterannoilVenezia.

REAZIONI Nizzola: «Vogliono
uccidere la Nazionale»
L’imbarazzo del giocatore, l’ironia di Zoff

ROMA. Era nell’aria:
dai tempi di Arrigo Sac-
chi nocchiero dellaNa-
zionale i grandi club la-
sciavano intendere che
sarebbe arrivato il gior-
no della richiesta di ri-
sarcimento danni per
gli infortuni subìti dai
loro calciatori in azzur-
ro. È arrivato ed è un
brutto giorno, per la
Nazionale e per il suo
presidente, Luciano
Nizzola, costretto a sal-
tare dal caso doping al-
la riformadellostatuto(iltestoelabo-
rato dalla commissione Manzella ha
fatto venire i brividi in Federcalcio),
fino a questa vicenda, che apre un
nuovoscenario.Nonèuncasochead
aprire il fuoco sia stata laLazio, ovve-
ro laprimasocietà italianaquotata in
Borsa. In nome di piazza Affari: Cra-
gnotti,attraversouncomunicatodif-
fuso dall’Ansa, giustifica così l’atto
compiuto dai suoi legali: «È una do-
vuta tutela dei diritti patrimoniali di
una società quotata in Borsa nel ri-
spetto di una normale prassi ammi-

nistrativa. Non è mai stata intenzio-
nedellaLaziomettere indifficoltàné
la nazionale né la federazione. Anzi,
come sempre, la Lazio è orgogliosa di
poteroffrirecontutti i suoitesserati il
massimo sostegno all’attività delle
rappresentative nazionali e di tutto il
movimento calcistico in generale. È
però evidente che realtà innovative
come le societàcalcistichequotate in
Borsa richiedano altrettante nuove
norme assicurative. Queste norme
dovrebbero essere discusse e assimi-
late anche da organismi internazio-

nalicomeUefaeFifa».Dibenaltrote-
nore la telefonata che Cragnotti ha
avuto nel tardo pomeriggio di ieri
con Nizzola: al presidente federale il
patrondellaLazioavrebbeassicurato
di essere all’«oscuro» dell’iniziativa
delsuoclub.

La Federazione è furibonda. Sta-
volta il tenero Nizzola è dispostoa fa-
re il duro: «Se passa questo principio,
si mette in dubbio l’esistenza delle
nazionali. Nessun bilancio federale è
in grado di reggere questo tipo di ri-
chieste. Sono sbalordito. La vicenda
saràmateriadi studiodapartedeino-
stri avvocati perché ci coglie impre-
parati». Ammissione grave, questa,
perché da due anni dietro le quinte
affioravano i malumori dei club nei
confronti della Nazionale. La Juven-
tus, in particolare, aveva lasciato in-
travedere di voler intraprendere que-
stabattaglia.Lostessopresidentedel-
laLega,FrancoCarraro,sieraoccupa-
to della vicenda, sostenendo - natu-
ralmente - la lineadellesocietà. InFe-
derazionesostengonoancheunaltro
principio:laNazionale«capitalizza»i
giocatori. La partecipazione a eventi
come i mondiali ed europei, ma an-

che la semplice convocazione (Un-
der21compresa)falievitarelequota-
zioni dei calciatori: «Che cosa faccia-
mo, allora - dicono in Federazione -
chiediamounaquotaperlalorovalo-
rizzazione?».Ineccepibile.

Nesta, chesta lavorandoottooreal
giorno per tornare in campo il prima
possibile, è imbarazzato: «Sono a co-
noscenza di questa iniziativa, ma a
menonentraintascaniente.Nonco-
nosco lemotivazionichehannopor-
tato la Lazio a richiedere il risarci-
mentodanniperilmioinfortunio.Io
penso solo a tornare in campo il pri-
ma possibile e spero di farlo tra due
mesi, due mesi e mezzo». Questa sto-
ria potrebbe portare a sviluppi cla-
morosi. In teoria, sipotrebbearrivare
anchealparadossodinonconvocare
in Nazionale giocatori della Lazio.
Zoff, che finoal28 luglioscorsohari-
coperto il ruolo di presidente della
Lazio e ora guida la Nazionale, esclu-
de un’eventualità del genere: «I gio-
catori non c’entrano con queste sto-
rie». Zoff ribadisce un concetto
espresso la settimana scorsa a Cover-
ciano, quando venne alla luce la pro-
posta-Gallianidiconcentrarel’attivi-

tàdellaNazionalenelmesedigiugno
«Ripeto: basta che si mettano d’ac-
cordo su cosa vogliono dalla Nazio-
nale». Colpa della Borsa? «Non vo-
gliocommentare».

E invece laBorsac’entra,o,meglio,
viene sfruttata per dare un’ulteriore
picconataallaNazionale.Larichiesta
di risarcimento di un presunto dan-
no patrimoniale subito dalla società
può considerarsi un atto, se non do-
vuto,opportunopertutelare ipiccoli
azionisti chepotrebbero far sentire la
lorovoceperchiedere iniziative lega-

li per recuperare il danno subito. Po-
trebbe avvenire nel caso in cui l’as-
senzadiNestaprovochimancanzadi
risultati sportivi e di conseguenza un
calodelvaloredeltitolo.Argomento,
questo, opinabile: magari con Nesta
in campo la Lazio potrebbe andare
peggio. Di sicuro, peggio di così non
potrebbe andare per Nizzola. Ha vo-
luto la bicicletta e gli tocca pedalare,
ma il Tour de France, in confronto, è
unoscherzo.

Stefano Boldrini

Il ct rilancia
«Checosa
vogliono
dall’Italia?»
Ilpresidente
dellaFigc
sbalordito:
«Iniziativa
stupefacente»

Il rientro di Nesta dalla Francia Ansa

In Emilia-Romagna dal 18 al 20 settembre appuntamento sulle sponde del Reno con ciclisti, cavalieri e podisti

Sport e natura alla scoperta di “Incontro al Fiume”

Tre giorni di felice connubio fra
ambiente, sport e turismo lungo le
rive dei fiumi emiliani. Da venerdì
18 a domenica 20 settembre le
aree golenali, le zone a parco, le
piste ciclabili e la viabilità minore
parallela a Reno, Santerno, Sa-
vena saranno luogo di incontro di
canoisti, cavalieri, runners,
bikers, arcieri, aquilonisti e pe-
scatori impegnati in attività coe-
renti con lo spirito del fiume.

Un modo centroeuropeo, attivo, e
non museale di intendere le vaste
aree verdi che accompagnano i
nostri fiumi e che si sono incredi-
bilmente salvate dal degrado che
quasi sempre ha accompagnato
lo sviluppo economico del nostro
paese. Una conferma della deci-
sa politica dell’UISP tesa a de-
strutturare le sue attività sportive,
intrecciandole con i temi dell’am-
biente.

La manifestazione, che ha as-
sunto un carattere  pienamente
regionale in quanto coinvolge fiu-
mi di sei province, gode del pa-
trocinio della Giunta Regionale
dell’Emilia-Romagna, mentre tut-
ti i servizi saranno assicurati dal-
la FIAT e s svolgerà in contempo-
ranea a Bologna, Casalecchio di
Reno, S. Lazzaro di Savena,
Trebbo di Reno, Imola, Faenza,
Forlì e Ravenna.

Per quel che riguarda il Reno, da
anni l’obiettivo manifesto é quello
di creare una via Bologna - mare
Adriatico, oggi praticamente sco-
nosciuta, per forme di turismo
sportivo specializzato. Proprio
secondo il modello centroeuro-
peo richiamato, che riesce a fon-
dere in proposte organiche bel-
lezze naturali, stimoli artistici, ri-
chiami enogastronomici, sport e
strutture ricettive lungo l’asse del

fiume. Di rilievo venerdì 18 set-
tembre a Trebbo di Reno alle
20.30 l’incontro pubblico: “La si-
curezza dei fiumi e dei canali” con
Forte Clò, assessore, all’ambien-
te della Provincia di Bologna. Do-
menica 20 settembre tutta la gior-
nata sarà dedicata ai bambini con
prove gratuite di canoa, aquiloni,
cavalli, tiro con l’arco e pesca.

Gino Santi

Promosso dall’Uisp di Bologna dal 18 al 20 settembre si svolge “Incon-
tro al Fiume”, una “tre giorni” di sport in ambiente naturale sulle rive dei
fiumi dell’Emilia-Romagna. L'iniziativa vedrà impegnati cavalieri, ci-
clisti, canoisti e podisti. Questo il programma nelle varie località:
Venerdì 18: a Trebbo di Reno ore 17 camminata “Trofeo Concave”
aperta a tutti. Ore 20 Convegno su: “Trebbo paese d’acqua” alla presen-
za dell’assessore provinciale Forte Clò.
Sabato 19: nella piazza di Pieve di Cento bambini in festa con prove di
mountain bike, animazione Coop, battesimo del cavallo e gare sportive.
Domenica 20: grande festa a Bologna al parco dei Noci, al parco lungo
Reno di via Chiarini e a Villa Angeletti. A Casalecchio sabato e dome-
nica al campo sportivo di via Allende, a San Lazzaro al Parco della Re-
sistenza, a Imola, a Faenza, a Ravenna, Forlì. Ovunque prove gratuite di
canoa, tiro con l’arco, battesimo del cavallo, aquiloni, mountan bike.
Da venerdì 18 a domenica 20 settembre per i più avventurosi l’appun-
tamento é per un trekking a cavallo, in bici e a piedi da Casal Borsetti a
Bologna lungo le rive del Reno. Iscrizioni e informazioni: Uisp Bologna
Tel.. 051/601.3511. In palio c’è anche l’originale “Trofeo Universo” per
gli Under 18.

Tre giorni di trekking
C’è il “Trofeo Universo”


